
L’INTERVISTA PETRA GÖSSI

«Ci vuoleunsegnalepositivo all’UE»
Ma secondo lapresidente delPLR vanno discussi ancora alcuni punti sensibili
La presidentedel PLRsvizzeroPe
tra Gössi sarà ospite domani, ve
nerdì7giugno,alle 18.30, alloStu
dio 2dellaRSI diBessoper unase
rata delciclo «Quandoil leader è
donna».L’abbiamointervistata.

MORENO BERNASCONI

Signora Gössi, comesiposiziona il
PLR sull’accordoquadro con l’UE?Se
gue Economiesuisse, che vuole firma
re unaccordo il prima possibile, o se
gue la sua consigliera federaleKeller
Sutter, chevuoleprendersi il tempone
cessario per trovare una maggioranza

sull’accordo?
«Abbiamo bisogno di relazioni stabili
con l’Unioneeuropea,ilnostroprincipa-

le partnercommerciale.Sono in gioco

posti di lavoro e prosperità. Ilrisultato
dei negoziati costituisceuna baseade-
guata perpoteraffrontare laprossima fa
se dellerelazionibilaterali.Abbiamoal
tresì bisogno di unsegnale positivo dal
Consiglio federaleverso l’UE. Il Consi
glio federale dovrebbeavviare rapida

mente colloqui conl’UE perchiarireal-
cuni punti sensibili. Una volta risolte
questedelicatequestioni,il Governodo
vrà infine rimettere l’accordo quadro in
mano alParlamento.Solo allorasi potrà

svolgere unadiscussionesubasisolidee
solo allora la popolazione potrà espri-

mere il suo puntodivista alleurne».
La consigliera federaleliberaleradica
le sta lavorandoad un compromesso
conisindacatieilPSaffinché lasinistra
accetti l’accordo. Finoachepuntoil suo
partitoè dispostoaspingersi nelladire
zionedi misure diaccompagnamento
per ilavoratori?
«Abbiamosempre detto disostenerele
misure diaccompagnamentooggi invi
gore.Lo ribadiamo.Inprimo luogo,pe
rò, noncideve essere unaloroestensio-
ne, aspetto sul quale insistonoinvece i
sindacati. Insecondoluogo, deveessere
possibile discuterequalimisureconcre-
te garantiscano realmentelaprotezione

deisalari.Quindi,secivogliono davvero
otto giorniperregistrarsi sulmercatodel
lavoro svizzero osesarebbepiù sempli

ce risolvere questo problema appog
giandosi sulla digitalizzazione. Ricordo
chel’accordo quadro assicura, perlapri

ma volta, chequestemisurediaccompa
gnamentosaranno riconosciuteegaran-
tite contrattualmentedall’Unioneeuro
pea. Si tratta di un importante passo
avantinelle relazionicon l’UE,che isin

dacati dovrebbero finalmente ricono
scere. Purtroppo, però, preferiscono

evocare fantasmi, anche se solo l’uno
per centodi tutti i dipendenti potrebbe

essereinteressato dacambiamenti.Sia
mo quindi convintiche i salarinon sa-
ranno messiarepentaglio conlemisure
d’accompagnamento contenutenell’ac
cordoquadro. Anchesesiamoconsape-
volidel fattocheregioni come ilCanton
Ticinosonosottoposteaparticolaripres
sionidapartedellaLombardiaedell’Ita-
lia. Inquestosenso la situazionedovrà
essere costantementemonitorata, an
che implementando gli strumenti che
saranno disponibili grazie allo sviluppo

dellenuove tecnologie».
Perdifenderela liberacircolazionedel
le personela consigliera federalelibe
raleradicale (con il collega Berset) ha
presentato misurea favore dei lavora
tori anziani.Nonsarebbe statomeglio

farequesta proposta percompensare
unaumentodell’etàpensionistica futu
ranell’ambitodi unariforma del siste
mapensionistico?

«Pernoièimportante chelemisure pre-
sentate per promuovere il potenziale

della forzalavorointerna sianoinserite
in una panoramica dipolitica europea.
Anche l’accordo quadro, che è molto
importante perlaSvizzera,dovrebbees
sere incluso inquesta revisione. Apre-
scindere daciò èovviamenteinevitabi
leche discuteremoanche delleriforme
strutturali nel settore delle pensioni.

Tuttaviaquestadiscussionedovrà esse
re condotta separatamente da questo
pacchetto di misure, visto che ha un
obiettivodiverso».
Il PLRcomeintenderisolverealungo

termineil problema delfinanziamen
to dell’AVS e del secondo pilastro?

«La sicurezza dellenostre pensioni di
pende dallanostracapacità diadattare
regolarmente il sistemaallenuove con
dizioni demografiche. Per questoè ne
cessaria una vera e propria riforma
strutturaledell’AVS,che dovràessereaf
frontata nellaprossima legislatura sen
za tabù, neppure quello dell’innalza-
mentodell’etàpensionabile. Nelsecon
do pilastro, la redistribuzioneingiusta

dagli attivi ai pensionati, contraria al
principio dellaprevidenza professiona

le individuale, deve cessare. I parame
tri tecnici dellaBNS su questo aspetto

devono quindi essere depoliticizzati e
aggiornati».
Per quanto riguarda la protezione del
clima, pensatedavvero che la Svizzera

abbiabisogno di unatassa sulCO2 perper
la benzina eil diesel?Le sembra una
propostaliberale?
«LaSvizzeraha firmatol’AccordodiPari
gisulclimaeil PLR èchiaramenteorien

tatoinal rispetto diquestoAccordo.Ciò
significa che leemissionidiCO2 devonodevono
essereridotteattraversomisureinpatria

eall’estero. Se avessimocreduto che le
emissionidiCO2 non fossero troppo ele-non fosserotroppoele-
vate,noncisaremmo impegnati in que
stosenso. Ènostraresponsabilità garan
tirechelegenerazioni futurepossano vi-
vere in un ambiente intatto.Perciò ab
biamobisogno dimisureefficacinel set
toredellaprotezione delclima edell’am-
biente!Attualmentesiamoimpegnati in
un ampio processodemocraticocheco
involge labase del PLR per rafforzare la
nostraposizione nella politicaambien
taleeclimatica.Inquestoprocesso lave
rità dei costiela trasparenza giocano un
ruolo fondamentale.Affinché leperso
nesianoconsapevoli delleconseguenze
delle loro azioni, dobbiamo anche di-
scuterelemisureappropriate perchi in
quina. Unmetodo liberaleper stabilire
questaveritàdeicosti è quellodiimpor-

re tasseincentivanti che vengonoridi
stribuitealla popolazione. Lo sappiamo

già dall’esperienza fatta conicombusti

bili fossili, come il gasolio da riscalda
mento. Per ilPLR, tuttavia, èimportante

che talitassedi incentivazione, ad esem
pio per il traffico stradale, sianocom
plessivamenteneutralidal profilofinan-
ziario.I delegati deciderannosu queste

edaltremisure il 22 giugno.La legge sul
CO2 sarà discussa contemporaneamen-saràdiscussacontemporaneamen-

teanche inParlamento. Su questedeci
sioninoncidevonoessere preclusioni».
Diche tipo dipolitica energetica habi
sognolaSvizzera?Possiamofareame
nodell’energianucleare(edellaricerca
sull’energianucleare)? Ecome possia

mo promuovere al meglio la nostra
energiaidroelettricapulita?

«Siamo sempre stati contro i divieti sul-semprestati controidivieti sul-
la tecnologia. Tuttavia, al momentoat
tuale, la costruzionedi nuove centrali
nuclearinonèpiùrealisticapervarimo-
tivi. Per questodobbiamoesaminarela
situazione:nei prossimi 10-15annipro
babilmentedovremocontinuarearicor-
rereall’energia nucleare.Nonappena le
centralinucleariavrannoraggiunto lafi
nedellalorovitaoperativa, dovremoso
stituire almeno in parte questa produ

zionedielettricità.Perrenderepossibile

questo cambiamentoabbiamobisogno



di una significativa espansione delle
energie rinnovabili.LeanalisidegliUffi-
ci federaliedelsettoredimostranocheil
potenziale esiste, mache esso richiede
un’ulterioreaccelerazionedei processi

amministrativi el’eliminazionedialcu
niostacolinormativi.Invecediconcen
trarsisullarichiesta dinuovesovvenzio-
ni, questeenergie rinnovabilidevonodi
mostrarsi redditizie sul mercato. Qui
contiamo sulla forzainnovativadel set-
toreesunuove epiù efficientisoluzioni
affinchévengaridotto il consumo ener
getico. Alungo termine, tuttavia, occor-
re certamentediscuterenuove soluzio
niper garantire lasicurezzadell’approv

vigionamento elettrico. L’energia idroe-
lettrica in questo sistema rappresenta

unacomponente centrale. Per renderla
maggiormente competitiva sosterremo
l’introduzione di canoni d’acqua più

flessibili».
I partiti liberalihanno ottenutobuoni
risultatinelle elezionieuropeeeil PLR
èforteneiParlamenticantonaliin Sviz
zera.Come valutala situazioneprima

delleelezionifederali?
«Sì,dal 2015abbiamoottenutoottimiri
sultatinelle elezionicantonali eora sia-
mochiaramente la forzadiriferimento.
Lanostrapolitica liberale radicalee so
prattutto i nostri rappresentanti nei
Cantoni convinconoicittadini. Ma gli

ultimimesi hanno dimostrato che non
possiamo riposare sugli allori.Dobbia-
moascoltare lagente, diporta in porta.

Per questo motivo abbiamo lanciato
consuccesso lanostra campagnaelet-
toraleporta aporta basatasustrumenti
digitali».
La legislatura chearriva aconclusione
(e gliequilibri parlamentari) avrebbe
dovuto portare riformeliberali. Come
valutairisultati dalpunto divistalibe
raleradicale?
«Inquesta legislatura siamostati ingra
dodi fare molto.Fortunatamente con la
riforma dell’imposizione delle imprese

siamoriusciti aporrerimedioad un can
tieremolto importante. Ancheil finan-
ziamento dellestrade nazionali edegli

agglomerati urbani è stato garantito a
lungo termine. Mala previdenza per la
vecchiaiaha ancora urgente bisogno di
riforme equestoaspetto deve essereaf
frontatorapidamente nellaprossima le-
gislatura. Unodeimotividiquestasitua
zionedistallo è la maggiore polarizza

zioneinParlamento, perché nell’attuale
legislatura i socialisti e i conservatori
hannopurtroppo bloccato troppe deci
sioni.Ci impegneremo quindi contutte
le nostreenergie alle elezioni, inmodo
dapoter rafforzare il polo liberaleradi
cale».


